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PAG. 4 l'Unità VITAITAUANA 

Le organizzazioni dei PCI impegnate per raggiungere l'obiettivo 
"US. 

tl'i^V^f'bi.i 

• • : • ^ ; Ì \ V . ^ . - ^ : ; - - J Ì - ' 

ROMA ~ Secondo oli < ultimi 
dati ^ii: iscritti al PCI sono 
1.734.701. Mancavano -— a 
|In« luglio — ancora oltre 

' ventimila tessere rispetto al 
totale dell'anno scorso. Tra 
breve si farà una nuova < ri­
levazione* e a metà ottobre 
un bilancio definitivo. Quin­
di le misure organizzative che 
si prenderanno in questi gior­
ni saranno determinanti per 
ridurre e per colmare il di­
stacco. • 

Che cosa indicano le cifre 
del tesseramento? Che fare 
per raggiungere l'obiettivo 
del cento per cento? Se ne 
è discusso in un'assemblea 
di comunisti della « zona Ti-
burtina* che raggruppa tre­
dici sezioni di Roma, da bor­
gate come Pietralata e San 
Basilio, nuovi rioni sorti per 
iniziativa del movimento eoo-. 
perativo, come Colli Aniene, 
a una fascia di fabbriche 
come la Selenio o la Roma-
nazzì. L'assemblea si è te­
nuta nella sezione di Casal-
bertone, presente U compa- ; 

. gno. Giorgio Napolitano, re­
sponsabile del dipartimento 
di organizzazione del PCI. 

I dati sul tesseramento so­
no stati sempre un termome­
tro politico. Nei primi anni 
70 ci fu una crescita degli 
iscritti. Sino al '77. anno di • 
stasi. Poi nel '78 ci furono 
25 mila tesserati in meno, 
nel '79 altri 29 mila. Nel­
l'autunno dell'anno scorso, la 
campagna di tesseramento 
per V80 ebbe un avvio posi­
tivo. Si accompagnò ad una 
ripresa dell'iniziativa di mas-

. sa sui problemi della casa, 
dei prezzi, delle pensioni, sul­
le questioni del riarmo e del­
la distensione internazionale. 

' Queste lotte di " opposizione ' 
rianimarono 3 partito. Con 
l'Afghanistan si manifestò di 

.nuovo una tendenza a rin­
chiudersi in lunghe discus­
sioni interne. Poi le forze 
furono concentrate nella cam­
pagna elettorale. • 

Cosi come i risultati delle 
elezioni, i dati del tessera-. 
mento segnalano una tenden­
za al recupero dell'influenza 
politica del partito, ma in­
sieme fenomeni di sfiducia e 
di incertezza preoccupanti. E. 
inoltre un'organizzazione che 
fatica ad adattarsi a compi­
ti sempre più complessi, in. 
una fase di crisi generale del 
paese, che sembra,vanificare 
teJ vecchie fórme di'pdttéci 
pozione, di milizia politica. 

Roma ha registrato un sen­
sibile recupero elettorale J Ma, 
tra le grosse Federazioni, è 
indietro nel tesseramento: 2 
mila iscritti in meno. -
'Molti di questi elementi si 

sono ritrovati nel dibattito di 
CasaWertone. Il segretario 
del comitato di zona, com­
pagno Tocci, un, tecnico del­
la Selenio, ha posto l'accen­
to su un aspetto significati­
vo. Gli iscritti per V80 sono 
3J89Ì contro t 4.022 dell'anno 
scorso. Ma ì « reclutati ». 

. cioè i nuovi iscritti sono 349, 
f pari aU'8 per cento: le pun-
te più alte si registrano a 
Pietralata (117) e nella se 

• sione operaia (43). In sostan 

Quanti con la tessera '80 : 
se ne ni una sezione 

Riflessioni sull'adesione di nuovi iscritti e sulle mancate conferme - Confron­
to politico e misure organizzative - Napolitano nel rione Tiburtino di Roma 

za riflettono l'impegno dei 
comunisti ~ nelle borgate e 
l'apporto alle lotte di fab­
brica. -

Ma c'è un altro 8 per cen­
to che non ha confermato la 
tessera. Perché? Le risposte 

": sono rimaste un po' sulle ge­
nerali, segno anche di una 
• difficoltà di conoscenza dove 
è difficile separare politica 
e organizzazione. Ci sono al-

. curii compagni che avevano 
dissentito negli anni in cui 
U PCI era nella maggioranza 
e poi si sono riawicmati. Ma 
ora? Quéll'8 per cento di 
mancati rinnovi è indice so­
lo della labilità di un'adesio-

• ne al partito, data sull'onda 
di qualche lotta particolare, 
poi non consolidata, oppure 
segnala riserve più profonde 
e di quale natura? - < 

Nella discussione non sono 
'- emerse critiche sostanziali al-
•; la linea generale del partito. 
\ Ci si è fermati alla .consta-
• lozione della difficoltà a com­
binare i compiti di un parti-

'•' to di lotta, di opposizione, 
che nello stesso tempo am­

ministra il Comune (e la Pro­
vincia, e ci si augura, an­
cora la Regione) e deve co­
munque « pur governarlo que­
sto paese — come ha detto 
uno dei compagni intervenu­
ti—per evitare che vada 
allo sfascio*, ^-v , - , r 

La Polonia ha fatto dire 
a un anziano compagno che 
non si può apprezzare « la 
sostituzione della falce e 
martello coi crocefissi*. Ma 
su questo tema gli altri han­
no segnalato invece una rea­
zione nettamente positiva nel 
partito, anche nel senso di 
un ripensamento tra quanti 
avevano manifestato riserve 
per il nostro giudizio sui fat­
ti dell'Afghanistan. La lotta 
degli operai polacchi ha of­
ferto elementi di riflessione 
— é stato detto — che con­
fermano le ragioni della no­
stra analisi critica dei paesi 
socialisti e della politica in­
ternazionale del PCI.•'•-/'-•• 

Sullo sfondo del dibattito 
c'è stato un continuo, richia- -
mo ai motivi meno contin­
genti che ostacolano una mi­

lizia politica di massa: U 
mutamento delle abitudini di 
vita, l'intreccio tra forme 
esasperate di consumismo e 
— cosa particolarmente acu­
ta in questa zona di Roma — 
fenomeni di imbarbarimento, 
di violenza (dalla droga alla 
distruzione gratuita di asili-
nido). Urto sconvolgimento di 
vecchi parametri che fa stra- • 
da a suggestioni culturali e 
favorisce bruschi dirottamen­
ti ideologici (a Pontemam-
mólo sono influenti i testimo­
ni di Geova, che tra l'altro 
hanno predicato l'astensione 
dal voto). 

Un quadro fitto di proble­
mi, denso di incognite, dove 
si innesta il rapporto con 
l'amministrazione comunale 
di sinistra, la prima che si 
sia posta con. serietà i prò-

; blemi di questi rioni di Ro­
ma. Tra l'altro Petroselli è 
U primo sindaco della capi­
tali che abbia messo piede 
a Casalbertone. Naturalmen­
te la macchina comunale è 
lungi dall'essere perfetta: c'è 
statò, per esempio, chi ha la­

mentato fi fatto che nel suo \ 
quartiere da tre venerdì non 
passa la spazzatrice mecca-f: 
nica per le strade. ••-*-. ->' 

Quella dei giovani è la que­
stione nella quale sembrano • 
riassumersi molte difficoltà 
presenti, politiche e organiz­
zative, che perciò si proiet­
tano come ombre preoccu­
panti sul futuro. In diversi 
interventi si è riconosciuta 
l'inerzia su questo terreno 
delle organizzazioni del par­
tito, che hanno finito per de­
legare alla FGCI un compito 
politico e culturale così ar­
duo. 

La sezione di Pontemam-
molo ha incominciato, con un 
sondaggio su un piccolo cam­
pione di famiglie: 10 catto­
liche, 10 comuniste e 10 defi­
nite t qualunquiste ». E' ri­
sultato che nelle famiglie 
cattoliche, su 28 figli tra i 
16 e 24 anni, 21 frequentano 
la parrocchia e 2 sono iscrit­
ti alla DC. Nelle famiglie 
comunisie, su 27 figli della 
stessa età, 6 sono iscritti al 
PC!. parecchi gravitano nel-

Impegno per 12 miliardi àtìrU^ 
a conclusione della Festa nazionale 

ROMA — Quasi undici miliardi tono ttatl « I * raccolti 
nella campagna di sottoscrizione par l'Uniti a la atampa 
comunista. E* «tato raggiunto con una aattimana di ant i ­
cipo sull'obiettivo prefisso, li 70 par canto. 
'. Dodici federazioni hanno già superato l'obiettivo. Con­

duca la graduatoria la federazione dì Modena ohe, con 

la raccolta di oltre un miliardo, è arrivata a! 114%. 
> in vista dell'appuntamento di domenica, giornata di 

conclusione della Fiata dell'Unità a Bologna, le fede­
razioni, le «azioni a » compagni sono mobilitati per rag­
giungere un altro Impegnativo risultato: quello del do­
dici miliardi di lire sul 1f miliardi dell'obiettivo finale. 

. Fadarazlon* 

tarala -
Sondrio 
Modena 1 
•erosa* 1 

Aosta 

fUtSio e. 
Voltante 
Viaresal© 

Ri 
Lacco -, 
Bolzano 
Varate 
Ocotona 
Carboni* 
Traviso .; 
Cròtona 
Tronto 

! tamia 
G rosai 
Cuna 

Porli 
Casoari 
Vltarho 
omMrfpJft 
Cortola 

Pavia 

'., Somma 
raccolta -, 

4 8 . f M . a 0 0 
190.000.000 

31.000.000 
.02S.000.000 
.150.000.000 
, S9.6O0.O00 

-4XSJ0.000 
33.000.000 

300.000.000 
550.000.000 
70.000.000 

110.000.000 
•S.4SO.0OO 
350-000.000 
50.000.000 
17.950.000 

130.000.000 
S2-650.000 
33353 .000 

. S2.000.000 
42.500.000 
30.500.000 

; 73.400.000 
12,000.000 

126.000.000 
- 22.000.000 

50.000.000 
190.000.000 

57.670.0OO 
43.eoo.oeo 

.' 9 1 3 3 0 . 4 3 5 
S7.S30.000 
31.120.000 

130-000.000 
C4-44S-ÒOJI 

• 32Ì32 
131,03 
119.23 
114.22 
104.55 

.101.71 
100,76 

100 ,00 
100,00 
100.00 
190.00 
100,00 

99.4S 
; 97.22 

90.81 
89.73 
89.66 
89.28 
68,71 
86,32 
85,00 
84,86 
83.78 
80.00 
7S.7S 
78,57 
7 6 3 2 
76,00 
73,00 
73.67 
72 . *8 
7 2 ^ 7 
72,37 
72.22 
70,82 

Alessandria 
Milano 
Oristano 

Calamaro 
Ragusa . 
Stona -"*-.:' 
Avalline 

Udina 
Verona 
Callauiaanta 

Battano 

Salame 

li 

Tarai 

70.302.000 
189340 .000 
353.500.000 . 
140.000.000 
119.285.750 

30.600.000 
44.130.400 

190.000. t00 
so.oeo.eooT 
isJov:«ee 

125300.000 
31.680.000 ' 

108.900.000 
594.000.000 

11.720.000 
110.500.000 

90.564.000 
31.500.000 
27.000.000 

168.000.000 . 
24300 .000 
67.Q00.00O 
42.000.000 
72300 .000 
20.220.000 

; 11300 .000 
26.000.000 

100.000.000 
17 .040300 
5 9 . 1 2 5 3 0 0 

384.840.000 
37.100.000 

: 8 7 3 0 0 . 0 0 0 
> 7 1 3 0 0 3 0 0 

21.000.000 
2 5 3 8 8 . 0 0 0 

126.050.000 
7 0 3 1 0 3 0 0 

70.30 
70.30 
70,00 
70,00 
6 9 3 * 
68,00 
0 7 3 9 
6 7 3 6 
96.00 
66,67 
00,05 
66.00 
96,00 
66,00 
65,11 
65.00 
64.08 
63.00 
62.70 
62.22 
62,00 
60,90 
60.87 
60.25 
59.47 
58,00 
57.78 
59.55 
38.00 
S4.7S 
S3.45 
«3,00 
52.90 
52.59 
52.50 
51.18 
50.42 
50,15 

Livorno 
Mafai C 

15.000.000 
150.000.000 
< 36300 .000 

67.S00.000 
- 3 7 3 0 0 . 0 0 0 

40.000.000 
59.760.175 

MuKtl ite) 
Napoli 

W*H 

driatt 
Bari 
RèSftiò C 

^ ; 1 O O J 
45.765.000 
25.200.000 
22.680.000 
48.000.000 
24.000.000 . 

', 27.536.000 
31.200.000 

i- 7.008.000 
23.000.000 

120.000.000 
. 24.200.000 
• 7.700.000 

22.100.000 
17.750.000 

;, ' 9300 .000 
12.140.000 
42.500.000 
15 .400300 

' 9.000.000 
140300 .000 

1 3 3 0 0 3 0 0 

50,00 
50.00 
50,00 
30,00 
50,00 
50.00 
49.80 

. 4 9 3 0 

Varcam 10.660.000 
44.726.000 

9 . 7 9 9 3 3 0 

43.25 
42.00 
42.00 
41.74 
40.00 
39,34 
39.00 
3 8 3 9 
3 8 3 3 
37.50 
37,23 
35.00 
34.00 
33.00 
33.67 
2 8 3 0 
28.13 
38 00 
27.37 
33.33 
22.50 
30,79 
1 9 3 8 

. OJUDUATOftlA : 
UGIOMAJ3 •"-: 

REGIONE V 96 
VAL. D'AOSTA 100,06 
EMILIA-ROMAGNA . 99.58 
TRENTINO A-A. 86,43 
FRIULI V.G. . > 76,23 
PIEMONTE 75,29 

MOLISE 6 7 3 3 
SICILIA 6 0 3 6 
SARDEGNA 59.74 
ABRUZZO 59,12 
UMBRIA ' ' 58,29 
TOSCANA 57,18 
BASILICATA - 5 5 3 6 
LIGURIA 51.27 
MARCHE •• '- 47.87 
CALABRIA 4 7 3 0 
PUGLIA 43.70 
CAMPANIA "' 41.71 
LAZIO " 36.78 

^ À luffe 
le federazioni 

Varea della sinistra extra­
parlamentare. Nelle famiglie 
« qualunquiste » ' su 31 figli, : 
13 si drogano (due sono mor- > 
ti), 18 sono stati in carcere. 
Per capire, si dovrebbe for­
se scavare nella condizione 
sociale di queste famiglie ol­
tre che nella loro ^ideologia*. 
Comunque questa piccola in­
chiesta è il segno di un'at­
tenzione finora mancata, la 
premessa di un intervento 
(giovani comunisti e di azio­
ne cattolica hanno organiz­
zato insieme nel rione un di­
battito sulla droga alla pre­
senza di. trecento persone). 

Tirando i fili della discus­
sione si ripresenta un tema 
centrale del rinnovamento > 
del partito: che cosa deve 
essere una sezione comuni­
sta. Napolitano ha insistito 
sullo necessità di reagire a 
tendenze fatalistiche (« Non 
ce la facciamo più a reggere . 
da sóli, la società italiana va 
in un altro senso, gli altri 
sono ormai solo partiti di 
opinione *). . Sarebbe infatti 
inutile « riempirci la bocca 
dicendo che siamo diversi se 
perdessimo la caratteristica 
essenziale di forza organiz­
zata di mossa*. Non si può 
dare per scontato un € di­
stacco dalla politica *, consi­
derato come una.sorta di 
conseguenza irrevocabile dei 
cambiamenti avvenuti nello 
società anche per effetto dèi- . 
le nostre lotte. Dovremmo-
piuttosto superare i buroera- ' 
tismi, le riunioni a * scatola 
cinese * di * responsabili *, ' 
dal centro alle sezioni, che 
poi non lasciano spazio per 
un'attività che ' coinvolga. U ,• 
maggior numero di iscritti e 
non sUt pura trasmissione di ' 
t orientamenti * dal vertice 
alla base. L'« interesse per 
la politica* — questo uno 
dei concetti su cui è ritornato 
Napolitano — può rinnovarsi 
solo se le sezioni hanno una . 
vita ricca, dove la concre­
tezza delle iniziative si uni­
sca a un ampio respiro po­
litico e culturale, ci si im­
pégni sui problemi minuti : 
(un compagno ha detto che 
ci segni del cambiamento 
bisogna darli, a cominciare 
dal piccolo*) e sulle• grandi u 
scelte nazionali e internatio- ' 
noli.. 

Fare una ricerca sui gio­
vani significa già muoversi 
ih quésta direzione. Ma, ait-

aneli & per cento d* compa­
gni che non hanno rinnovato 
Iq tesserai convincerli m r#- . 
iscriversi.se hanno riserve, 
vuol dire compiere nella se­
zione una verifica viva della 
nostra politica, confrontarsi . 
in tempo con le obiezioni che 
incontra, adeguare le inizia-
twe, suscitare nuove adesio- ; 
ni Occorre — ecco un altro . 
punto sul quale si è soffer­
mato Napolitano — tM im-
pegno specifico: sapersi or­
ganizzare, fare gli elenchi dei . 
compagni da visitare, divide­
re t comptfi e realizzarli. Per / 
3 tesseramento 1980 tutto 
questo deve essere fattoi^ su-

~ imo. senio" miérurri inàvói, \ 
m queste settimane. : 

ROMA — Il PCI si opporrà 
all'aumento dei prezzi delle 
aree fabbricabili per non ag­
gravare la crisi edilizia. 0 
variamento. Intanto, ha ap­
provato la legge-tampone che 
rimedia al vuoto legislativo 
determinato dalla sentenza 
deDa Corte costKuzionak: che 
ha ritenuto - illegittimi i cri­
teri di determinazione dell'in­
dennità di esproprio. Il prov­
vedimento-tampone vale per 
un armo entro il quale do­
vrà essere varata la legge 
definitiva. D problema resta 
aperto. • - • • • -

TJ PCI ha annunciato una 
proposta di legge che riguar­
da altri ".spetti della Bucalos-
si e che permetterà di co­
struire più abitazioni. Riguar­
da il costo dj concessione. 
gli oneri di urbanizzazione. 
Io snellimento delle conven­
zioni edilizie, che hanno fre­
nato la costruzione di case 
e facilitato l'abusivismo erfi-

Presentate alcune modifiche' glia leggo Bucalossi. 

Alt all'aumento dei prezzi delle aree: 
proposta del PCI per costruire più case 

lirjo. Ne parliamo con 0 re­
sponsabile del gruppo comu­
nista della commissione La­
vori Pubblici della Camera. 
Fabio Ciuf fini. 

Le leggi attuali — sostiene 
Ciuffini — vanno migliorate, 
ma mima ancora vanno ap­
plicate. Già con fl quadro 
leeislativo attuale. Regioni e 
amministrazioni - di sinistra. 
al Nord e al Sud del paese. 
hanno realizzato. investimenti 
sienificatìvi per l'edilizia eco­
nomica e popolare. Altre am­
ministrazioni de e di centro­
sinistra, invece, -brillano per 

inerzia. Non hanno i piani 
per l'edilizia economico-popo-
lare e non investono - i fondi 
del piano decennale: ciò non 
è giustificabile in, attesa di 
ipotetici miglìoramentL 

In questo quadro — dke 
Ciuffini — si inseriscono le 
nostre proposte che riguar­
dano: l'aumento della possi­
bilità di formare demani di 
aree urbanizzate da cedere 
a costi non speculativi, snel­
lendo le procedure di forma­
zione e approvazione dei pia­
ni per l'edilizia economica e 
popolare: la costantono di 

un fondo nazionale 'pe. uno 
standard minano dì servizi 
in tutto il paese, ma soprat­
tutto nelle aree interne e nel 
Mezzogiorno: il potenziamen­
to delle strutture tecniche dei 
Comuni per la gestione della 
politica della casa e dd ter­
ritorio: la razionalizzazione 
dei criteri con cui vengono 
determinati gli oneri di ta> 
besizxaAOQé. tenendo coarto 
detta diversa utilità sociale 
degli Litg tenti, prevedendo 
sgravi fiscali per chi acqui­
sta o costruisce kt prona ca­
sa, per gài ensigraU. por: gli 

autocostruttori, ecc.; lo snel-
limento dei nneccaoiami pro­
cedurali deD'edxlizia conven­
zionata (il oonveszionaineoto, 
è fl modo di trasferire al­
l'utenza le agevolazioni date 
atte imprese che, altrimenti 
si trasformano in profitti). 

E per questo riguarda la 
sentenza. La posizione del 
PCI — risponde Ciuffini — 
parte da un presupposto: I 
prezzi di esproprio e. qjumdL 
la loro incidenza sufla casa, 
non - dovranno aumentare. 
Certo, sono pensabili aggm-

~ nei prezzi di 

prie che salva guardajo l'atti­
vità delle aziende agricole. 
srjecialmente quelle di piccole 
dimensioni sx conduzione di­
retta. ..•.•-•••* 

Per quanto riguarda 1 mec­
canismi, anche in rapporto a 
diverse ipotesi tecniche che 
stanno circolando, il PCI av 
tende aprire un confronto con 
le forse politicne. gli ammi­
nistratori, gli ordini profes­
sionali per valutare eventuali 
proposte purché praticabili e 
iempfici. - fermo restando fl 
principio che il prezzo detta 
casa non dovrà aumentare 
per l'incidenza dette aree. 

. 1 Non si tratta quindi — con­
clude Ciuffini — solo di ri­
vedere i criteri di esproprio. 
ma anche gb altri 
ami della legge che ne 
impedito un'ampia ed 
appucazkme. -

rc; OMCIÌO Hotmi 
- : \ - f - \ . : . - / ^ > > . . . *-•..--••£! 

Un'azione politica sin qui lenta, fanaginow e inadeguata 

Ritardi e interrogativi sulla Riforma sanitaria 
E* doveroso richiamare 

l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui ritardi e sugli 
interrogativi che gravano sul­
la riforma sanitaria. Va detto 
con molta evidenza che esiste 
uno scarto forte tra l'impor­
tanza che questa riforma 
rappresenta nella vita del 
paese anche sotto fl profilo 
politico • l'attività sinora 
dispiegata per la sua attua-

E' noto che in alcune re­
gioni, ci in ogni caso in tut­
te quelle amministrate dalle 

c'è auto fin dnllmi-
uno sfono serio per a-

a quanto previsto 
dalla legge istitutiva del ser­
vizio sanitario nazionale e 
soprattutto consentire l'avvio, 
oaiiavetao le unità sanitarie 
locali, del decentramento 
democratico nella 

dei servizi. 
In generale, pero. l'azione 

politica e amministrativa si è 
dimostrata sinora decisamen­
te inadeguata, non pari alla 
posta in gioco. Manca in par­
ticolare rindispensabue azio­
ne di promosionantà è di 
coordinarrtento complessivo 
che fl governo in primo luo­
go deve istituzioruùmente 
svolgere anche per evitare. 
come purtroppo sta avvenen­
do. lo squilibrio attuativo tra 
regioni e regioni e in partico­
lare tra Nord e Sud. 

liquidatori dette dtscJoKe mu­
tue per ridare spazio à quei 
settori che hanno sempre 
frapposto ostacoli e sollevato 
pretestuose critiche e ulterio­
ri incertezze nel 

Nette ultime 
prima detta pausa estiva, nel 
momento in cui he regioni 
ora avanzate stavano reabz-
sando i primi trasferimenti 
alle unità sanitarie locali, si 

questióni riguardanti le fon-
aQODt f̂ oMSO'BC OC) COuaflnttWoMUI 

Se a tutto questo ai ag­
giungono, da un tato, le og­
gettive difficoltà della raso 
costituente e dall'altro gli i-
nevhabili rallentameoti con­
nessi atte elezioni anumni-
strau've e alla formazione 
dette nuove giunte, si posso­
no capire le preoccupazioni e 
fl disorientamento del citta­
dini. Ce. oggi, innegabilmen­
te, una certa caduta di iole-
resse con fl rischio reale che 
da questo clima di minore 
attenzione • di lucei tene e-
merga un giudizio negativo 
sufia riforma in quanto tale. 

: La situazione richiede 
quindi una spinta critica ver­

so fl governo, un forte ri­
chiamo per le forze politiche 
e sociali riformatrici, un ri­
lancio di iniziativa dal basso, 
a cominciare datte regioni 
pm attardate specie nel Mez­
zogiorno, ma anche al Nord, 
dove fl niaggior tapegno, 
seppure lodevole, risulta tut­
tavia ancora insufficiente. La 
non riuscita detta riforma 
avrebbe certamente un effet­
to disastroso ben oltre Fam-

aamUrio. 
Esistono le condizioni di 

successo? L'esperienza di­
mostra che laddove si opera 
con volontà e rigore è si roa-
basano contatti reali con la 

e con le categorie le 
difficoltà oggettive 
«aere avverate. Ma 

occorre fare motto di prò. a 
tutti i livelli e sansa Mmv-
zìoni. Occorre sconfiggere fl 

vecchio andazzo netta gestio­
ne della cosa pubblica, carat­
terizzato dalla routine, dalle 
pratiche dilatorie e datte de­
cisioni che introducono 
uasuHicne di 

di governo che concretizzi la 

elettive e degli e-
secativi nel 

e 

La riforma sanitaria — va 
ribadito — non potrà 

faefle né di 

di 
arco 

di 

do, 
di 
dico ed 
sanità ed 

porche si 

e ai 
critiche e 

et tratto 

del paese e detta lafljfjrarione 
dette prestazioni e dunque 
detta programmazione e detta 
spesa, ma soprattutto in 
quanto * vengono chiamale in 
causa dettarle qnestsam che 
attengono abìtaózni radicate 
e ~ modelli tradizionali .di' 
comportamento, oltreché la 
condiaioiie ed fl ruolo di 
tinaia di migliaia di 
ri awk^a_BAt—A J— * • DOOCDir snnfCreSaVI 

Andrea Dotio 

Martedì 9 tettembre 1980 

Dibattito al festival su « Informazione e paesi emergenti 

Solo un su 50 

sante. Battaglia politica, culturale, e per molti paesi per la 

alla 

Si parla d'Europa 
- ^ 

Queste le iniziative in programma oggi e domani 
festa nazionale dell'Unità che si svolge a Bologna. 

OGOI — Nella sala rossa (ore 20,30) conferenza stampa 
promossa dal gruppo parlamentare europeo comunista. Par­
tecipano l'onorevole Guido Fanti (PCI), l'onorevole Ferri 
(PSDI), l'onorevole Didò (PSI), Wiczorek dei gruppo social­
democratico della Repubblica federale tedesca e l'onorevole 
Castellina (PDUP). 

Nella sala dibattiti (ore 16) « Dall'assistenza alla sicurezza 
sociale: un ruolo attivo degli anziani nella società». Parte­
cipano Berondinl, Bucciarelli,. Cucino, Mazzetti,-Loperfido, 
Serri e Renato Degli Esposti Presiede Adriana Lodi. Con­
clude il senatore Antonlaxzi. •-

Nella sala azzurra (ore 21) «Donne e lavoro». Partecipano 
Bracclforti, Tato, Gluffreda, Buttafuoco, Repetto. Presiede 
Isa FerragùtL . 

Alla libreria della festa (ore 31) «Quali giochi al bam­
bini». Partecipano esperti di psicopedagogia e rappresen­
tanti degli enti locali. Al padiglione Rinascita (ore 17,30) 
« Seminario su grandi rischi e democrazia: gli impianti nu­
cleari». Partecipa U professor Tabet. 

Al teatro tenda (ore 21) concerto di Mike Bloomfield è 
.8tafan;Grbssmaii. airarenaH.cen^rjua (ore. 21) concerto, idl-i 
Antonello Venduti. • ?"'• > ™ - - - - - --.-r.-. — 

DOMANI — Nella sala rossa (ore 17.30) «Confronto sulla 
realtà meridionale». Partecipano-tt.ministro Capria, Galasso, 
SantostasL Glacovazzo, Ciurd. Presiede Antonio Bassolino 
della diresiòhe PCI e segretario regionale dèlia Campania. 

- All'arena centrale (ore 31) « L'impegno del- comunisti per 
il Mezzogiorno». Partecipano Pietro ingrao e Luciano.Lama. 
Presiede Lanfranco Torci, presidente della Regione Emilia-
Romagna. .-;• 

Nella sala rossa (ore 31) «Responsabilità e ricerca scien­
tifica: rischio ambientale, impiantistica, armamenti». Par­
tecipano Ippolito. Tabet, Pinchera, Israel, Rasimeli! e Fer­
rerò. Presiede Lédda. Alla libreria detta festa (ore 18) «L'in­
segnamento della scienza nella scuola mèdia superiore ». Par­
tecipano Rossi Monti, Tagliagambe, Bellone, Bini e Rossi. 
Presiede Cariò Monaco, assessore alla Provincia di Bolotma. 

Allo spazio FOCI (ore 31) «Letteratura e giovani». Par­
tecipano Pier Vittorio Tondelli, Aldo Tagliaferri; Goffredo 
FafL : . . - • _ , . . . -,- • 

Allo stadio comunale (ore 2030) meeting interriazkmale 
di atletica leggera. Al teatro tenda .(ore 21) «Mezzafernmena 
sa Camilla», cabaret di Alfredo Cohen. Allo «spazio donna» 
(ore 31) «Edith Plaf » di Raffaella De Vita. Alla sala Bossi 
(ore 31) «Musica per la pace». Allo «spazio ragazzi» (ore 
21) «L'area di Braccio di Ferro», rappresentazione teatrale 
a cura del Teatro del Buratta -

In certe aree del mondo sonò inesistenti i giornali7 

Deformazione della realtà e monopolio della stampa 
;-;•:•»! n " • • , ; • •• • • • ' • • • • • . .-•?•'•• - - . . • . / . ' . . . • •> ••;•.;,.•;.• • ... - . - ..•-"...•-' . 

. Dalla nòstra redazione ; . * , : : 

BOLOGNA — Nell'insieme delle aree sviluppate del pianeta si légge quotidianamente una 
copia di - giornale ogni tre abitanti, nel cosiddetto terzo mondo II rapporto balza al li­
velli di 1 a 30-50. Televisione: un apparecchio ogni 2 abitanti nell'America settentrionale, 
ogni quattro In Europa, ogni, dodici nell'America latina, ogni quaranta In Asia, un video 
ógni cinquecento abitanti in Africa. • Ecco alcuni parametri (li ha forniti il Compagno Luca 
Pavolmi alla tavola rotonda dell'altra sera alla festa nazionale dell'* Unità », sul tema «In­
formazione e paesi emergenti», per capire la portata di un problema .che è battaglia inces-

conquista:.o .fl mantenimento 
dell'indipendenza. ' molto a-
spra, come ha detto l'algeri­
no Hassan Said, consigliere 
deT d ĵartiràento informazio- : 
ne e cultura della, direzione 
centrale del Fl-K consideran­
do il sensibilissimo dislivello 
tèchòlogicòr gli -"« spaventósi 
tassi di analfabetismo ». la 
scarsa diffusione dell'elettri­
cità, l'assenza in taluni paesi 
di agenzie di notizie e anche 
di giornali ... . 
- Si determina cosi una pres­
sione che supera l'ambito me­
ramente .giornalistico,;, per 
realizzare quella che 1& stes­
so Sàid ha giudicato la « de­
formazione della realtà», la 
«creazione di tensione in va­
ri punti del mobdo», mentre 
« sî  ignorano i sacrifici dei 
paesi che stanno costruendo 
il loro avvenire e le lotte 
per l'indipendenza ». 
. Una. testimonianza diretta 

'«urtata'recata da Augusta 
Conchiglia, redattrice della ri­
vista * Afrique-Asie », a pro­
posito de) comportamento del-

r le agenzie occidentali nel cor­
so della recente aggressione 
armata all'Angola, compiuta 
dai razzisti sudafricani e dai 
loro mercenari. Tutte le no­
tizie di fonte angolana sono 
state taciute o sono state de­
formate in permanenza, men­
tre sono state canalizzate 
quelle bianche. Cosi come è 
completamente dimenticata 

. là ricostruzione del paese. ', • 
• Ti flusso unflaterale.deDe 
notizie (è della pubblicità. 
quinaria stimolazione pilota­
ta dei consumi e di conse­
guenza ddl'ecoMmla) .viene 
affrontato. : come problema. 
dai paesi non allineati con 
gli stessi strumenti dell'infor-
mazkioel. Lo, jugoslavo Fero 
Ivack, per motti anni diret­
tore deDa «Taojug». ha re­
so noto che ai sta lavorando 
per la creazione di un «pool» 
di paesi non allineati'"per.at­
tivare l'mtencambio dì noti­
zie ed fl collegamento con 
ogni albo. Stato possibile. Ba­
lia compresa.. «Non si può 
volere la piena mdipendenza 
nazionale di un paese — ha 
affermato. ' Ivadc che de! 
"pool" è ora presidente — 
se non si sostiene anche quel­
la d^'informazìóne ». 

Sergio Lepri, direttore del- ' 
l'ANSA (cooperativa fra i 
giornali Italiani); ha annun­
ciato che dal 15 ottobre pros­
simo l'agenzia, « facendosi -
semplice vettore» fra terzo 
mondo e stampa, inoltrerà ai 
propri abbonati materiale per 
un'ora e mezzo al giorno. 

Nel corso del dibattito (pre­
sieduto' da Eliseo Fava, re­
sponsabile stampa della "Fe-
derazione comunista di Bolo­
gna) non-sono navicate noie-
miche. riguardanti la «scar­
sa qualità » deM'inforraaflone 
data dal terzo mondo e la 
« prevalente propaganda ». 
cui si è replicato con la tac-
cia di «bizantinismo». 
' •' B compagno Favobni ha 
sottolineato X importanza dei 
programmi di lavoro resi nàti 
proprio afl'foconc"o promosso 
da <rUnità*, poiché finora 
nessun tentativo era stato 
compiuto per realizzare lo 
scambio delle notizie. Si mei-
derà in tal modo nelle bar­
riere e nei flussi unilaterali 
che 1 paesi dei sottosviluppo 
tanto temono, a buona ra­
gione. Ma attenzione, ha det­
to Pavotirri, i pericoli non 

(Risveglio 
in Valle 
d'Aosta 

su «Lingua 
e città» 

AOSTA — La pratica corren­
te di un'educazione bilingue 
— è n tema del convegno in­
ternazionale «Lingua 6 cit­
tà» che si è aperto al Cen­
tro oofigreasl di Saint Vto-
cenL La federazione mondia­
le. delle .città gemellate 
(FMVJ), e la Regione Val­
le D'Aosta, hanno 
rmoantro, nella coavtrattone 
tra gii uomini, è 
bile per la creazione di un 
clima di comprensione tra i 
popoli. AiTInoontro, parteci­
pano oswatoii osile amane 
(iiiiftiesHI e rlcttxaaètl) e 
sjnmmtobatort e 
degli Unti locali. 

•.- Nel Quattro gssriH eW-oonr 

sf cercherà di dar vtta 
ad un confronto oostante tra 
ammlnretretori pebaUci e tn-

Ottre agli tot snCHI 
dutttvi 
te del 
crwnpagno Dolchi, del 
co di Torino 
veBL 
FMVJ. 

Wo-

Sartt-e 
del prof, 
tote dette unJverattà di Fran­
cia e piosWssnte onecmrto del­
le uuversttà di ttngua fraa-

U 
da lavori: 

tedi incontri di 
(per 

Pisa 

par U futuro. Gtoved), dopo 
le Tsliaiotrt «et 

1 rlsunhitl del oeufiuotro e 
m 

fa 

l'elezione di 
«1 deputati V 
La Camera 
o^i decide 

ROMA - E ' probabile qual­
che neve variazione nella con­
sistenza di alcuni gruppi par­
lamentari della Camera. L'as­
semblea di Montecitorio do­
vrebbe infatti decidere que­
sta sera, con votazioni a scru­
tinio segreto.' sulla proposta 
deHa giunta delle elezioni di 
svounare resezione di tre de­
putati in seguito ad uaa ve­
rifica dei risultati drcoacri-
zionali dette elezioni dell'an­
no scorso o dì conseguenza 
ad una wtisiuue delle opera-
aloni a suo tempo effettuate 
per l'assetterò* dei soggi 
in collegio unico nazionaie in 
base ai restì. 

Secondo i nuovi calcoli, a 
PSDI vedrebbe ridotta ìa pro­
pria rappresentanza da H a 
30 deputati (con l'anauOamen-
to deU'eWsioa* deU'on. Alber­
to Bemprad) in favore deDa 
DC che paaserebbe da XI a 

tornare alla Camera rez-depu-
tato Emidio Rervih. Inoltre, al-
l'aTrnsH'"1 ,¥1* * dell'elezione 
osil'on. Giovanni PeOegatte 
del JaSI (che perderebbe così 
fl JL deputato) corrispsode-
rebbe Fauniento dei deputati 
del PW da l ' a l t e ldexio-

segretarie dèi partito SpsdoB-
xà che,, ea^eaao già senatore. 
dovrebbe ora optare per l'uno 
o rateo dei due rami del Par-
laowtdo. La proposta delta 
giunta tafeshi anche fl grop-
• v ^^annnw^i*» ^w^nnnianaw an 
elazien» del coa^aujno Ila­
ria Araont uefla Sicuta oc-

o proponendo la 
sdsuepaotoéel 

aon eletti sensore 
nefle nsvt dei PCI, a Farcnae, 

combattuti consfl confronto 
defle idee («Un conto è l'in­
formazione, un altro è là pro­
paganda »), nuMeadoci per un 
use demociaUw e corretto 
oegH strumeidl di duTusione, 
per una informaiìeoe compie 
ta, che faccia cenostert roal-
tà sosttive e negative. 
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